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Beratungsstelle Opferhilfe Solothurn  
(Consultorio dell’Aiuto alle v ittime di reati  di 
Soletta) 

 

Scheda informativa Violenza domestica Stato: giugno 2024 

 

 

 

Beratungsstelle Opferhilfe Solothurn  

Industriestrasse 78 

4600 Olten 

 

Telefon: 062 311 86 66 

E-Mail: opferberatung@ddi.so.ch  

 
opferhilfe.so.ch 

 

È vittima di violenza e/o di gravi minacce, da parte del suo partner o della sua partner, di un membro 

della famiglia o di una persona a lei vicina?  

In questa scheda informativa troverà informazioni che potrebbero essere importanti per lei. 

Situazione in Svizzera 

La violenza contro le donne nel matrimonio e nella relazione di coppia è una realtà anche in Svizzera. 

Alcuni studi ritengono che una donna su cinque subisca violenza fisica e/o sessuale da parte del partner 

almeno una volta nella vita. Ma anche gli uomini sono vittime di violenza domestica. E forse provano 

ancor più vergogna delle vittime donne e non osano parlarne neppure con i familiari più stretti.  

Si parla di violenza domestica anche in caso di minacce o atti di violenza rivolti ai genitori da parte di 

minorenni, o di comportamenti violenti dei genitori nei confronti dei figli che vivono ancora nella co-

munione domestica. 

Conseguenze della v iolenza domestica 

La violenza domestica si protrae spesso per lunghi periodi. È una brutta esperienza e ha effetti sulla 

salute e sul benessere della vittima. La violenza in famiglia è sovente un argomento tabù associato a 

molti sensi di colpa, di vergogna e fallimento. Alle vittime occorrono spesso estrema forza e coraggio 

per rompere il silenzio e cercare sostegno.  

Quando la violenza è domestica, anche i bambini ne sono sempre coinvolti. Essi vedono, sentono e per-

cepiscono la violenza. Provano spesso grandi paure, si sentono inermi e si vergognano. I fanciulli cre-

scono in un clima di paura, minacce e insicurezza che può comportare malattie fisiche e psichiche.  

Alloggio protetto e/o temporaneo 

In situazioni di pericolo, cerchi di mettersi al sicuro o di chiedere aiuto rivolgendosi, ad esempio, a una 

vicina o un vicino, un’amica o un amico, alla casa di accoglienza per donne Frauenhaus AG-SO (062 823 

86 00), alla casa di accoglienza per uomini Zwüschehalt (www.zwueschehalt.ch) o alla polizia (117). 
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Sostegno psicologico e giuridico 

Il consultorio dell’Aiuto alle vittime di reati le offre consulenza e accompagnamento e, all’occorrenza, 

può procurarle assistenza psicologica. La informiamo sui suoi diritti, le forniamo, se del caso, la media-

zione di un’avvocata o di un avvocato e possiamo accompagnarla presso altri enti (polizia, Ministero 

pubblico, ecc.).  

Questioni finanziarie 

Una separazione pone spesso la domanda su come andare avanti finanziariamente e chi provvede alle 

diverse spese, come l’affitto dell’alloggio di emergenza, gli onorari per la terapia o l’avvocato, o il man-

tenimento. Chiariremo con lei queste questioni. 

Questioni legali 

Denuncia penale  La maggior parte dei reati violenti nell’ambito del matrimonio e della relazione 

di coppia sono, da aprile 2004, reati perseguibili d’ufficio. Ciò significa che una 

volta avviato un procedimento penale, quest’ultimo non può essere semplice-

mente bloccato di nuovo.  

Violenza e minacce in altri contesti familiari devono essere denunciati alla polizia 

al più tardi entro 3 mesi dai fatti. Se sia opportuno procedere con una denuncia 

penale dipende anche dalla sua situazione personale.  

Allontanamento La polizia può allontanare persone che usano o minacciano di usare violenza 

dall’abitazione o da casa e vietarne loro il rientro per un massimo di 14 giorni 

(Cantone SO).  

Divieto di contatto È possibile richiedere al tribunale civile ulteriori misure di protezione, che pos-

sono essere il divieto di avvicinamento, di accedere ad aree determinate o di 

avere contatti.  

 Da gennaio 2022, i tribunali civili hanno la possibilità di ordinare su richiesta della 

vittima una sorveglianza elettronica (Electronic Monitoring) per rilevare la posi-

zione in cui si trova l’autore del reato. Tale sorveglianza dell’autore del reato può 

essere ordinata per 6 mesi a complemento di un allontanamento o di un divieto 

di contatto.  

Separazione/divorzio Una «procedura a tutela dell'unione coniugale» è opportuna se la moglie o il 

marito intende separarsi il più presto possibile. Ad esempio, se il/la partner usa 

violenza o vada prolungato un allontanamento. In caso di separazione giudiziale, 

si decide sull’assegnazione dell’abitazione, la custodia dei figli, il diritto di visita 

e i contributi di mantenimento.  

Indennizzo e riparazione morale 

Se le spetta un indennizzo e/o una riparazione morale, tali pretese possono essere assunte in determi-

nate circostanze dall’Aiuto alle vittime di reati. La preghiamo di notare che le stesse andrebbero 

notificate il prima possibile all’Aiuto alle vittime di reati, ma al più tardi entro 5 anni dalla data del reato, 

altrimenti decadono. Può inoltrare domanda fino al compimento dei 25 anni di età chi da fanciullo è 

stato vittima di un particolare grave reato. Dopodiché non sussiste più alcun diritto. 

 

Saremo lieti di darle ulteriori informazioni per telefono o in un colloquio di persona. In modo 

gratuito e confidenziale! 

 


